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Roma nel 2006. “Una vera umanità in attesa, il mondo poetico
di questo sensibilissimo artista è veramente lo specchio dei
dipendenti. La tavolozza di Lania indica il suo eterno desiderio
di dare all’umanità, delle sue fatiche quotidiane, una immagine
più felice”. (Toni Bonavita).
di dare all’umanità, delle sue fatiche quotidiane, una
immagine più felice”. (Toni Bonavita).

Lilly Nardi, caratterizzata da un’elevata qualità tecnica, da
un ampio bagaglio artistico e da una continua ricerca formale
ricca ed emozionante che oggi lascia il posto a un nuovo flusso
creativo, attualmente dipinge e vive attraverso un'immediata
gestualità, una vera e propria esplosione di colori non più
riconducibile a un'univoca e certa identificazione. Tra i temi
preferiti Roma, con i suoi dettagli e i suoi angoli nascosti, ma
anche i fiori, soprattutto le rose dai colori reali e magnifici, e le
donne dallo sguardo misterioso che raccontano un universo
interiore e profondo. Quasi a completare un percorso circolare,
dai primissimi lavori caratterizzati da microscopici segni che
componevano paesaggi post-naïf, Lilly Nardy è giunta a una
sorprendente e radicale astrazione, in cui i segni arrivano ad
autoscomporsi. “Le nuove tele ci colpiscono per la carica di
energia e per la freschezza che sono in grado di sprigionare:
possiedono un ritmo e un'energia dirompente tale da mostrare
tutto il coraggio di una pittrice che, seppur matura
artisticamente, conserva inalterato lo spirito e la gioia di
vivere delle prime creazioni ed è disposta a mettersi ogni volta,
ogni giorno in gioco e in discussione”. (Anita Suppa)

Marina Sinitsyna , artista russa, da anni vive a Roma, città
nella quale ha assimilato diverse suggestioni cromatiche -
specie quelle dell’arte italiana pre-umanistica - rielaborate e
coniugate in una poetica impregnata dagli echi medioevali della
Russia, dall’iconografia bizantina e dalla tradizione pittorica
ebraica sino all’onirismo di Chagall. “Il fascino della creatività
di Marina Sinitsyna scaturisce, inoltre, dalla mirabile capacità
di tradurre in linee e colori maree e tsunami coscienziali,
epifanie mistiche, violente e cangianti intermittenze del cuore.
Il cuore, tòpos di un’estetica cardiocentrica, si staglia come
allucinazione ricorrente nella produzione di Marina Sinitsyna,
artista grande ed originale, consacrata dai premi ricevuti nelle
mostre personali e collettive a Roma, Berlino, Londra, Parigi e
Barcellona. I suoi dipinti fanno parte di importanti collezioni
private”. (Professor Giancarlo Lehner)

Francesca Surace , disegnatrice, pittrice e ceramista romana,
dopo essersi laureata con il massimo dei voti all’Accademia di
Belle Arti di Roma, si è concentrata nello studio e nella
rappresentazione delle più antiche e prestigiose manifatture
delle scuole di ceramica italiana, realizzando grandi opere che
riproducono gli antichi decori epici del Rinascimento. In
esposizione lavori ad olio ed acrilico su tela raffiguranti una
delle sue grandi passioni, i cavalli, animali nobili e fieri,
vigorosi e maestosi, che ben si prestano a rappresentare la forza
caratteriale e di segno tipiche della personalità di questa artista.
Altro soggetto amato è quello dei fondali marini che, da esperta
subacquea, riesce a rappresentare, mescolando magia,
leggerezza e fluidità. Parlando dei suoi lavori dice: “Vorrei
trasmettere a chi guarda i miei quadri l’intensità delle mie
esperienze, vorrei tanto che ci sia il trasporto che provo io,
vorrei condividere l’emozione che si prova guardando gli occhi
di un cavallo entrandoci dentro, o la profondità del fondo del
mare sentendosi persi. Soggetti oscuri, potenti, avvolgenti,
padroni”.

Galleria Il Mondo dell’Arte “Palazzo Margutta” - Via
Margutta, 55 Roma

Mostra collettiva degli artisti:
Elzbieta Krasinska (Elkra), Nicola Famà, Girolamo

Lania, Lilly Nardi, Marina Sinitsyna, Francesca Surace.
La mostra si protrarrà fino al 6 giugno 2010: dal martedì al

sabato dalle 10.30 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 20.00 (chiuso
domenica mattina e lunedì mattina, aperto tutto il giorno
mercoledì 2 giugno e domenica 6 giugno).

* * *

FESTA DELL ’ARCHITETTURA
DI ROMA

INDEX URBIS
9-12 GIUGNO 2010

Al via la prima edizione della Festa dell’Architettura di
Roma. L ’Assessorato alle P o lit ic he Cult ura li e
de lla Co munica z io ne de l Co mune di Ro ma, la
Ca sa dell’Architettura e l’Ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma e
Provincia presentano Index Urbis, curata dall’architetto
Francesco Garofalo, che si svolgerà dal 9 al 12 giugno 2010.

I luoghi della Festa dell’Architettura sono quattro: la Casa
dell’Architettura - Acquario Romano, l’Auditorium Parco
della Musica, il MAXXI Museo Nazionale delle Arti del
XXI secolo e il MACRO Testaccio.
Oltre cinquanta gli eventi collaterali che coinvolgeranno
la città, grazie all’adesione di numerose istituzioni ed
associazioni.
La Festa sarà inaugurata dalla lectio magistralis dell’architetto
portoghese Alvaro Siza Vieria, Premio Pritzker nel 1992 e
medaglia d’oro del RIBA nel 2009.

Come ha scritto Kevin Lynch in The Image of The City
(1960) nella città “non vi è alcun risultato finale, solo una
successione continua di fasi”. Questa caratteristica si attaglia a
Roma più che a qualsiasi altro luogo e invita tutti a partecipare
attivamente allo sviluppo della città, anche attraverso
l’architettura.
La Festa dell’Architettura di Roma ha l’obiettivo di
raccogliere le riflessioni sulla città proposte sia da esperti,
sia dalla comunità culturale e civile, attraverso il confronto
con altre metropoli. La nostra città, infatti, custodisce un
patrimonio storico inestimabile di monumenti e spazi urbani,
ma è anche un deposito di idee e un laboratorio di nuovi
progetti in costante evoluzione. La proposta culturale della
Festa è l’osservazione analitica della città di Roma, de l
suo sviluppo e del suo ruo lo futuro nel pa no rama
architettonico internazionale contemporaneo.

“L’architettura è un valore fondamentale nella storia della
comunità italiana – afferma Amedeo Schiattarella, Presidente
dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Roma e Provincia – Organizzare una festa e
non un festival significa voler coinvolgere l’intera città in una
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riflessione collettiva sul presente e sul futuro possibile di

Roma. L’Amministrazione Co munale , che co ndivi de
quest i due assu nti , cons ider a la Fes ta co me punto
di approfondimento necessario rispetto all’iniziativa
Millennium”.

Rispetto al Progetto Millennium Roma Capitale 2010-2020
Stati Generali della Città di Roma, la Festa
dell’Architettura di Roma approfondisce i grandi temi della
trasformazione dal punto di vista architettonico e
urbanistico. È l’occasione per una grande rassegna
internazionale, che coinvolge anche i protagonisti di grandi
eventi di trasformazione come l’Expo di Milano e le prossime
Olimpiadi di Londra. Il taglio dell’evento, i suoi contenuti e le
partecipazioni costituiscono una grande opportunità per
lanciare temi e progetti di sviluppo futuro in vista del 2020,
della candidatura olimpica, e non solo.

Numerosi i grandi architetti italian i e stranieri che
intervengono su temi specifici che oggi appaiono rilevanti
per Roma, i così definiti NODI della città contemporanea,
come James Corner – Field Operations, Bernard Tschumi,
Eduardo Souto De Moura, Massimiliano Fuksas, Yvonne
Farrell e Shelley McNamara - Grafton Architects, Anne
Lacaton e Jean-Philippe Vassal, Stefano Boeri, Richard
Burdett. Incontri di approfondimento anche con protagonisti
della creatività, della cultura e della comunicazione, tra
gli altri Serge Latouche, Walter Siti, Eya l Weizmann e
Maurizio Ferraris ed una serie di FORUM con
amministratori, committenti e progettisti, per confrontarsi
con il pubblico sui percorsi da individuare a medio e lungo
termine.
Nel programma della Festa dell’Architettura di Roma, tre
importanti MOSTRE: il 9 giugno si inaugura alla Casa
dell’Architettura - Acquario Romano “Rome. The Centre(s)
Elsewhere” a cura del Berlage Institute, Rotterdam -
Capital Cities Research Program. Sono previste
comunicazioni di Elia Zenghelis e Alejandro Zaera Polo.
Al Macro Testaccio, ci sarà alla Pelanda una installazione
interattiva “Atlante Roma / ABC Roma”, e nel padiglione 9A
una mostra del fotografo americano Joel Sternfeld sui paesaggi
di New York e Roma.
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